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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image3.emf]


martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30
GITA G.P.E.
CAPO DI PONTE – RIFUGIO BAITA ISEO
(VALLE CAMONICA)
Martedì 1 giugno 2010
Partenza in treno da Borgo S.Giovanni con ritrovo alle ore 5.45 – arrivo a Capo di Ponte alle ore 8.00.
Da via Marconi di Capo di Ponte (mt.362) prendiamo la scalinata che porta alla Pieve di San Vito e giungiamo a Cemmo per via Pieve di San Vito. Proseguiamo per via Santa Maria Vecchia, via A. Cocchetti e, nella parte alta del paese, imbocchiamo la vecchia mulattiera (via Pedena) che porta a Pescarzo (mt.614).
Percorrendo strette viuzze ci si porta nella parte alta del paese a un bivio con fontana. Si prende a sinistra (segnaletica per Rifugio Baita Iseo e sentiero delle Orobie) proseguendo in salita lungo la carrareccia fino ad un successivo bivio (baita con affresco). Si procede ancora a sinistra sulla stradina che poco oltre si biforca e, tenendo sempre la sinistra, si scende lungo il sentiero, si attraversa il torrente Clegna su un ponticello di ferro detto “Ponte delle capre”, dal quale risalendo nel bosco si arriva alla strada asfaltata che sale da Ono S.Pietro.

Si prosegue a destra fino a 50 mt. circa oltre una caratteristica santella. Su un’ampia curva si sale per mulattiera seguendo i segni CAI bianchi e rossi. All’altezza di un gruppo di baite la mulattiera diventa sentiero e, proseguendo nel bosco, si raggiunge il rifugio Baita Iseo (mt.1335) dove ci fermeremo per il pranzo al sacco o presso il rifugio previa prenotazione al mattino (menu completo € 10,00). 
Il ritorno si effettua dallo stesso percorso.
Dislivello: mt. 1050
Tempo: ore 5.00
Difficoltà: E
Possibilità di ridurre il percorso fermandosi a Pescarzo. 

· Iscrizioni sul pullman ed al CAI entro sabato 22 maggio 
Mercoledì 2 giugno 2010
Dal rifugio si segue il sentiero che porta al laghetto (sentiero basso) e alle baite di Nuadé.(sentiero Cristini, segnavia n.157) attraversando un bel bosco di larici. Si prosegue lungo il sentiero dei Campelli (segnavia n.162) e si perviene ad una selvaggia zona con flora pioniera dei ghiaioni calcarei: è la Conca dei Pleurec; si attraversa una fitta ontaneta e, sempre sotto il versante est della Concarena, si aggira il dosso Saret; si devia quindi a destra verso la malga Vericolo (mt.1707) attraversando dei pratoni e si scende alle Baite del Mella  (mt.1578).

Si prosegue lungo la stradina che porta ad Ono S.Pietro  fino a ritrovare il sentiero per Pescarzo e si ritorna a Cemmo quindi a Capo di Ponte.
Dislivello: mt. 500 in salita e mt.1350 in discesa
Tempo: ore 6.30 – 7.00
Difficoltà: E
· mezza pensione: € 28,00 – 40 posti disponibili (portare sacco letto - lenzuola del rifugio € 3,00)
· iscrizioni da venerdì 14 ore 9.30 a sabato 22 maggio presso la segreteria CAI con versamento acconto € 10,00 (anche sul pullman) - saldo in loco
· pranzo al sacco (panini, bibita, dolce o frutta): € 7,00 da prenotare entro il 27 maggio anche sul pullman
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IL rifugio Baita Iseo è l'unico esistente sull'intero massiccio della Concarena. E' infatti solo dal 1980 che gli alpinisti e gli escursionisti usufruiscono del Rifugio Baita Iseo come punto di appoggio per le loro scarpinate ed arrampicate. Costruito dalla sezione iseana del Cai sui ruderi di una vecchia baita, il rifugio è sempre, sia d'estate che d'inverno, frequentatissimo da alpinisti ed escursionisti.

E' situato proprio nella zona dove la vegetazione lascia, precocemente, partita vinta alla roccia, dove i boschi terminano la loro espansione verso l'alto, quasi si fossero fermati anch'essi ad ammirare gli splendidi strapiombi, gli impressionanti canaloni, i torrioni ed i pennacoli che, arditi, si spingono contro il cielo.

Su uno dei prati sta  il rifugio, circondato da spettacolari alberi;  un "poggio" che offre una superba visione delle montagne della Vallecamonica.
Al rifugio ci attende squisita accoglienza ed ottima cucina con prodotti tipici della valle. 
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Dal punto di vista geologico la Concarena è un ambiente interessantissimo. La presenza di numerosi fossili sia vegetali, sia coralliferi, fa ritenere che la Concarena fosse un’isola nell’era mesozoica (da 225 a 65 ML di anni fa), quando la Tetide copriva tutta l’area a sud delle Alpi. Presumibilmente l’ambiente che caratterizzava il Gruppo della Concarena era costituito da un insieme di isole corallifere caratterizzate da mari tropicali, con acque calde e limpide.
Sulle pendici di questa montagna si trovano numerosi fossili; si tratta di un vero e proprio museo all’aperto.
Dal punto di vista botanico, la Concarena è interessante per una caratteristica particolare: ogni altitudine è caratterizzata da una flora tipica di altitudini superiori.
Il fenomeno è particolarmente evidente lungo il Sentiero Italia in direzione del Passo di Campelli a circa 30’ dal rifugio.
Seguendo il segnavia 162 in direzione Campelli si perviene al Laghetto di Nuadè Nei pressi c’è una cavità naturale detta Tamba del Giass, dove si conserva la neve tutto l’anno
